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  23. L’autonomia negoziale e contrattuale




  La disciplina del contratto è contenuta nel libro IV del codice civile, detto delle obbligazioni. Il contratto è definito nell'art. 1321 c.c. come l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere un rapporto giuridico patrimoniale.




  Il tema del contratto è legato a quello dell'autonomia.




  L'autonomia privata o negoziale è il potere che l'ordinamento riconosce al privato di autoregolare i propri interessi. L'argomento è ascritto alla libertà economica quale strumento di «immunizzazione» del privato dallo stato (liberale). Ma lo stato costituzionale, sociale e solidale, personalista e legalista, non può conservare lo stesso significato di autonomia privata. L'autonomia non può recidere il nesso con i princìpi fondamentali essendo essa strumento dei princìpi. Tanto che ci si riferisce all'accezione generale dell'autonomia negoziale (comprensiva degli atti di patrimonio e di esistenza), tanto che si ha riguardo all'autonomia contrattuale (species patrimoniale della prima), tanto che si ha riguardo alle varie strutture del negozio (bi o plurilaterale).




  L'art. 1322 c. c. prevede l'autonomia atipica: «le parti possono anche concludere contratti che non appartengono ai tipi aventi una disciplina particolare, purché siano diretti a realizzare interessi meritevoli di tutela secondo l'ordinamento giuridico». Ma la meritevolezza degli interessi contrattuali non è rinvenibile soltanto nei c.dd. contratti atipici ma in tutti i contratti. Pertanto, è possibile realizzare i propri interessi autoregolandosi se questi sono meritevoli di tutela, ossia se il contratto ha utilità sociale; l'autonomia, quindi, è funzionalmente limitata.




  I princìpi solidaristico e di uguaglianza stabiliti dagli artt. 2 e 3 Cost. non possono essere disattesi nella materia dei contratti. Ecco perché entrano in gioco i principi di proporzionalità e adeguatezza. Non sono ammesse discriminazioni derivanti dalla posizione di supremazia di una delle parti del contratto.




  La proporzionalità ha valenza quantitativa, è il giusto mezzo tra elementi omogenei, comparabili e quantificabili come sono i fattori patrimoniali. Se gli elementi non sono quantificabili, la ponderazione sarà espressa a mezzo dell'adeguatezza che richiede una regola concreta, ragionevole e giusta valutazione qualitativa. Per quanto riguarda il rapporto tra diritti ed obblighi, il principio di proporzionalità vale non ad imporre un'equivalenza di prestazioni, ma a vietare una sproporzione eccessiva ed ingiustificata tra le stesse. Nel caso dei contratti tra un professionista ed un consumatore, ad esempio, quest'ultimo viene tutelato proprio a mezzo del principio di proporzionalità, in modo da riequilibrare i diversi livelli di conoscenza e di informazione delle parti i quali, altrimenti, causerebbero uno squilibrio eccessivo.




  Il principio di proporzionalità riconduce il contratto nell'alveo della giustizia contrattuale espressione dello stato sociale e solidale. Lì dove il valore della persona si realizza a mezzo della ricongiunzione della persona alla comunità, quale relazione esistenziale, quale modalità di appartenenza che tutela e garantisce la dignità dell'uomo, gli atti di iniziativa (come il contratto) non possono che essere ad utilità sociale, quindi, protési al bene individuale non disgiunto da quello sociale o della comunità. Dunque, la proporzionalità non è espressa soltanto nell'equità contrattuale ma anche nella dignità dell'uomo la quale persegue il bonum humanum simpliciter, ossia la pienezza del bene della comunità, incompatibile con l'imposizione di una forza abusiva, ingiusta e ingiustificata.




  24. La parte




  Il contratto richiede alcuni requisiti essenziali, indicati nell'art. 1325 del codice civile: accordo delle parti, causa, oggetto e forma, qualora quest’ultima sia richiesta a pena di nullità.




  L'accordo si ha quando due volontà coincidono in tutto e per tutto. Il soggetto che pone in essere il contratto è "parte" sia della fattispecie (il contratto) che del rapporto (inteso come regolamento degli interessi); esso è il portatore degli interessi e, solitamente, il destinatario degli effetti del contratto.




  Il ruolo di parte può essere svolto anche da una pluralità di soggetti, titolari dello stesso interesse: la parte resta unica, purché vi sia l'unicità dell'interesse perseguito. Può accadere, in particolare, che - attraverso l'istituto della rappresentanza - la parte si scomponga in due soggetti: una collegata al fatto, una all'effetto.




  Il rappresentante viene legittimato alla spendita del nome (c.d. contemplatio domini) ed alla cura dell'interesse altrui: egli assume la qualità di parte della fattispecie; il rappresentato, invece, diventa il destinatario degli effetti (cioè parte del rapporto).




  La rappresentanza può essere diretta ovvero indiretta. È diretta quando il rappresentante agisce in nome e per conto del rappresentato ed è caratterizzata dalla spendita del nome. È indiretta quando il rappresentante non usa il nome del rappresentato: senza la spendita del nome il rappresentato non appare e, quindi, il rapporto di rappresentanza non è reso noto ai terzi.




  La rappresentanza può, inoltre, essere volontaria oppure legale. La rappresentanza volontaria richiede il conferimento della legittimazione ad un titolare distinto dal titolare della situazione giuridica per opera di quest'ultimo. Può essere conferita per tutelare l'interesse del rappresentato, ovvero, di questi e del rappresentante.
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